


Intorno al II sec . a.C. nella

pianura alle pendici del Monte

Grosso sul lato a mare della

strada romana, (via Pollupice ,

ancora esistente, parte

dellõimportanteòIuliaAugustaó

che collegava Roma con le

Gallie ) vi era un tempio

dedicato a Diana .



S. Calimero

(da un affresco della Sua Chiesa in 

Milano)

Nel II sec . d.C. ad opera di S. Calimero

Vescovo di Milano il tempio fu

consacrato al culto cristiano e

nell'anno 390 ingrandito a 15 palmi

(circa 5 metri quadri) da Diogene

Vescovo di Genova che lo dedicò allo

Spirito Santo e al Transito (Assunzione

di Maria) .

Alcuni storici sostengono

che questa fu la prima pieve,

ossia

chiesa battesimale

costruita nel terri torio



Nel frattempo é..

Sulle fondamenta di 

un accampamento romano

ben fortificato e difeso da mura,

alle pendici del Monte Trabocchetto

a fianco di un grande macigno,

sopra il quale nel corso dei secoli

venne costruito un castello,

sorgeva  un borgo fortificato.

Si chiamava 

òCastrum Petrae ó. 



Gli abitanti della pianura

tra Pietra e Borgio,

a seguito

della  costruzione 

del borgo murato,   

si trasferirono 

in quel sito 

più sicuro e ospitale.



Questa  migrazione 

fece cessare 

per la cappella  del Soccorso

la funzione di 

Chiesa Matrice 

e la pieve 

rimase solo come cappella 

devozionale. 



Come doveva essere la vecchia cappella?

Pensiamo allõambiente circostante: 

ücampi nella piana, 

üboschi sui pendii, 

üpochissime abitazioni,

üminiere di sale a cielo aperto,

üe un tempietto edificato sul ciglio della Via

Aurelia tra il borgo della Pietra e quello di Borgio .



Una nota del Prevosto della Pietra Mons . Lazzaro

Bonosio , (parroco dal 1633 al 1667 ) parla di una

chiesetta distante da Pietra circa settecento metri,

lunga palmi quindici (m . 3,75 ) e larga palmi nove

(m . 2,25 ).

òAveva la porta verso la Pietra

e, per contro la porta, era l'altare,

sopra il quale si celebrava". 



Verso la fine del millequattrocento fu ingentilita

con degli affreschi .

Un anonimo pittore dipinse sulla parete d'ingresso

la Vergine con il bambino Gesù in braccio che

reclina il capo sul suo petto .

Sulla parete opposta, quella verso il monte, fu

aperta una finestra attraverso la quale chi passava

poteva contemplare e pregare Maria .



Certamente la chiesetta fu ritoccata e ripristinata e forse 

riedificata durante la sua lunga esistenza, ma mai cambiò 

di posizione. 

Quando poi, 

nel 1601 ,

fu abbattuta,

a ricordo del luogo

in cui essa sorgeva,

fu innalzata 

una croce di marmo 

su di un basamento di pietra .



La croce  esiste ancora oggi, 

collocata al lato opposto della strada.

COME ERA COME Eõ


